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DISSERTASI©»» 

• 

Dell’ ordine dei Cleri della Diocesi di 
Calvi, che deve praticarsi nella pro- 
cessione di S. Casto nella Cattedrale. 

X.J n fatto particolare accaduto nella 
Cattedrale di Calvi a’ 22 . Maggio del cor- 
rente anno i836 , giorno destinato a sol- 
lennizzare la festa di S. Casto Protettore 
della Diocesi, in cui si volle assolutamen- 
te attraversare una consuetudine praticata, 
e non mai interrotta da più secoli , ha da- 
to il giusto motivo della presente Disser- 
tazione. Ed affinchè si proceda con quelle 
sane vedute , che detta la Storia de’ tempi, 
giova prima di ogni altro premettere il 
fatto stesso. 

Nel suddetto giorno tutto il Clero, del- 
la Diocesi di Calvi e tenuto per dovere 
prestare ubbidienza al Vescovo Diocesano, 
ed intervenire alla processione , che si fa 
col braccio di S. Casto, insieme col Ca- 
pitolo della Cattedrale , e Seminario. L’an- 
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tica usanza di questa processione è slata 
di avere il primo luogo il Capitolo col 
Seminario , il secondo il Clero di Viscia- 
no , il terzo di Zuni , il quarto di Spara- 
nesi , il quinto di Petrulo , il sesto di tutti - 
gli altri della . Diocesi , secondo il loro po- 
sto giusta la norma prescritta nel certificalo, 
come qui sotto. In questo anno si è disposto, 
die dopo del Capitolo e Seminario fosse situa- 
to il Clero di Pignataro , ed indi quelli 
di Cornigli ano, di Por tignano, di Paslo- 
rano , di Vi sci ano , di Zuni , di Spara- 
nesi , di Petrulo ec. , perchè cosi erasi 
"fatto credere al Vescovo Monsig. D. Giu- 
seppe Maria Trairia (i). E tale disposizio- 
ne fu anche dal Vescovo medesimo pro- 
posta nel Sinodo Diocesano , tenuto nella 


( 1 ) Questo Vescovo per causa di sua in- 
ferma salute fece’ la rinunzia del Vescovado di 
Calvi , e di Teanó , la quale fu accettata dal 
nostro Sovrano, e dalla S. Sede, concedendogli 
ima pensione di annui ducati seicento da rilevar- 
si dalla rendita delle Mense delle due Diocesi , 
come appare dal Regio exequatur del di 4 • Gea- 
najo 1 833. „ 


\ 
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Cattedrale di Calvi il dì 24. dello stesso 
mese , ed anno , in pien’ adunanza di tut- 
to il Clero (1) , ordinando , che ciascun 
Parroco avess’ esibiti i libri parrocchiali , 
onde fare ragione alla precedenza , che 
ogni Clero ha nella processione medesima 
.per dritto di antichità. 

Noi per far giustizia ai Cleri , che 
c ompongono il corpo della Città , i quali 
per antichissima costumanza han preceduto 
in quella sacra funzione a tutti gli altri , 
ad eccezione del solo Capitolo e del Se- 
minario, porremo sotto gli occhi di ognu- 
no le seguenti considerazioni , che riguar- 
dano in primo luogo 


(1) Questo Sìnodo Diocesano si celebrò 
nelle forme j ma non ha avuto finora vigore , 
per cui sono in osservanza i decreti di Monsi- 
gnor I ositani ^ che pubblicò colla stampa nel 
173°* C °1 titolo Costituzioni Canonicali • ec. 



VISCIANO , e ZUNI. 


È cosa evidente , e non può essere 
contrastata , perchè poggia sul fatto , che 
nella processione di S. Casto il primo luo- 
go e posto, dopo del Capitolo e del Semi-, 
nario , 1’ hann’ occupato i Cleri di Viscia- 
no , e di Zuni , essendo questi considerati 
del corpo della Città , come assicura la 
Storia } giacché dopo, le varie vicende sof- 
ferte dalla stessa , gli ultimi abitatori se 
ne rifuggiarono in quei due luoghi , che 
nella loro origine piccoli, e di scarso nume- 
ro di abitanti, erauo chiamati Masserie di 
Calvi , in tutto dipendenti dalla Chiesa ma- 1 
dre , di cui facevano parte j perciò sotto 
di questo aspetto hanno avuto sempre , et 
ab immemorabili il primo posto tra’ Cleri 
in detta processione; e sul riflesso ancora, 
che sono stati sempre considerati come Cu- 
rati dipendenti dalla Cattedrale , e rap- i 
presentant’ i dritti nella stessa. La quale 
cosa è ben dimostrata dal registro dei Si- ' 
nodi annuali , tenuti dai Vescovi nello 
stesso giorno 22 . Maggio ; dai quali ap- 
parisce , che sì nella ubbidienza , come 
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cella processione questi Cleri hanno sempre 
avuta la precedenza ( e solo in questo an- 
no nella ubbidienza si è praticato secondo 
il solito , ma nella processione si è usato 
rito contrario). Or se si volesse contrariare 
questo fatto , si urterebbe ancora contro 
della consuetudine , 3 della prescrizione . 
Contro della prima , perchè è un uso in- 
veterato da più secoli , come dai registri 
di sopra , esistenti nella Curia nostra di 
Calvi. Contro della seconda , perchè un 
tempo , che definisce il pacifico possesso 
di trent’ anni di dritto, se pur non vi fos- 
se titolo, bast’ a convalidare la padronanza, 
giusta il Codice in vigore (i). Ma qui non 
si tratta di soli trent* anni , anzi di più. 
secoli di possesso j dunque si convince be- 
nissimo , che la precedenza spetta ai Cleri 
di Fistiano , e di Zuni — E perchè qui 
si è tentato togliere il possesso di dritti 
alle Chiese , ed alle persone addette al 
culto divino nella. Casa di Dio, e di con- 
ferirlo allo ingiust’ occupalore ; perciò si 
pone sotto la veduta il Decreto del Sacro 


(i) Codice Civile part. i, art. 
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Concilio di Trento sess. 22. cap. 11. Si 
quem Clcricorum , vel Laicoium , cum- 

q me is dignilate praefulgeat , in 

tantum malorum omnium radix cupiditas 
occupaverit , ut alicuius Ecclesiae .... 
IURA .... per se , vel per alios , vel 
timore incusso , ... . seu quacumque 
arte , aut quocumque quaesito colore . . . 
usurpare pruesumpserit j seu impedire , ne 
ab iis , ad quof jure pertinent , percipian - 
fnrj m anaihemati tamdiu subjaceal , quam- 
diu .... jura . . . < 7 «ae occupaverit 
• . . Ecclesiae integre restituerit , ac dein- 
de a Romano Pontifice absolutionem ob - 
tinuerit — Da questa giustissima decisione 
ne sorge , che volendosi presumere l’abro- 
gazione del possesso de’ dritti, che da tan- 
to corso di tempi han posseduti due Cleri 
di V \ sciano , e di Zuni , di precedenza 
nella processione in quistione , senza me- 
no si deroga alla esecuzione dei doveri , 
che ispirano i dritti annessi alla carica . I 
dritti sono di Ecclesiastici , che rappre- 
sentano la Chiesa j dunque , chi gli dero- 
ga , annienta i doveri , che loro affidò e 
la Natura, e la Religione — Non è lacri- 


9 

mevole lo stato dei due Cleri per vedersi 
toh’ i dritti cittadineschi , che da epoche 
senza numero han posseduti ? — Se poi 
sia applicabile al fatto in quistione la de- 
cisione del Sacro Concilio , si rimette al- 
l’ imparziale giudizio de’ savj. 

In oltre : Il possesso del dritto si ri- 
cava maggiormente dall antichità Vi" 

sciano , e Zuni sono paesi , eh ebbeio 
1’ origine dalla unione di gente disertata , 
diciamo così , per cagione della incursione 
de’ barbari , che inondarono il nostro Re- 
gno , o per causa della devastazione ope- 
rata dai regnicoli (i) — Se si vuole aver ri- 
flesso al primo punto cronologico , è certo, 
che segna un’ epoca molto lontana j imper- 
ciocché essendo stata distrutta la Citta di 
Calvi dai Romani nel 418. di Roma , e 
prima di Gesù Cristo 336 , Petavii toro. 2. 
pag. 412. Rat. Temp., quei pochi abitato- 
ri , che schivarono il flagello della guerra, 
senza meno ebbero rifugio in quei luoghi , 
ove avevano il dritto al mantenimento del- 


(1) Questo secondo motivo sarà dimostrato 
nell’ art. Sparanesi parlandosi di Masaniello. 
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la vita , che ricavavasi da quel suolo, che 
per eredità loro spettava $ e quindi noa 
lungi dalle desolate abitazioni fissarono il 
loro soggiorno. Ed ecco il fatto, che segna 
nella Cionolcgia un’ antichità di possesso di 
dritto nella Città a pio di quei , che pre- 
scrivono il loro stabilimento nei paesi di 
Visciano , e di Zittii fin <'ai primi- tempi 
della, disfatta della Città di Calvi — O ciò 
si vuol riferire ancora alla seconda sconfit- 
ta Longobardica ; ed in questo caso si di- 
scorra così : I Longobardi , senza precisio- 
ne cronologica, occuparono il nostro Regno 
nel sesto secolo cristiano $ e la Città di 
Calvi divenut’ anche Longobarda veniva 
bersagliata a segno tale , che non poteva 
soffrire gl’ incomodi , e gl’interessi notabili,, 
che tutto dì cagionavano le truppe dei sol- 
dati. Quind’ i cittadini di essa si risolvet- 
tero di abbandonarla di nuovo , e si rifug- 
girono in questi sili. Nè in questa posi- 
zione potrà recarsi dubbio , o difficoltà ; 
perchè la storia de’ due paesi basa l’antica 
esistenza } c con ciò ancora il dritto asso- 
luto di cittadinanza , eh’ è il jus priva- 
timi. 



Sia di riflesso la notizia della Chiesa 
dei due paesi : È certo , che questa dipen- 
deva dalla nostra Chiesa madre Cattedrale, 
come da Parrocchia } dalla quale riceveva 
e leggi , e Sacramenti. Le prime si osser- 
vano , che già fin dai tempi di Monsignor 
Maranta nel i588. le Masserie , che oggi 
sono Visciano e Zuni , nulla facevano 
fuori di quello , che si disponeva dalla Cat- 
tedrale. I secondi si rilevano e dalle deci- 

t 

sioni dello stesso Prelato , e dal vedere t 
che Monsignor de Silva destinò un Eco- 
nomo Curato per la Chiesa di essi paesi , 
eretta in Visciano, per fare il comodo degli 
abitanti } il che fu nel 1695 j siccome an- 
cora prim’ aveva praticato Maranta per la 
Chiesa di Petrulo. Dalle tesi ben dimo- 
strate ne sorge, che nè a Vi stianole nè a Zuni , 
vantando 1’ antichità di origine civica di 
Calvi , ed il possesso della immediata di- 
pendenza dalla Cattedrale , i dritti del- 
la cittadinanza possono essere distrutti , nè 
quelli delle loro Chiese , che sempre han- 
no goduti nella Chiesa Madre } per cui i 
Cleri , che le rappresentano , essendo del 
corpo della Città , debbono avere , sicco- 
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ine sempre hanno avuto , la precedenza 
sopra degli altri Cleri della Diocesi nella 
processione di S. Casto. Lo che è sanzio- 
nato dalle Leggi canoniche della Cattedra- 
le , e dal dritto delle Genti } per cui è 
l’aurea Massima: Jus saum unicuique tri'- 
buatur. 

E per conoscere ancora la primizia tra 
questi due paesi , veggasi la decisione del 
fu Monsignor de Lucia , che fece sulla qui- 
etone della precedenza delle Confraternite 
degli stessi nella processione di S. Casto j 
il quale decise , che si fosse concessa a 
chi aveva il primo luogo nella Città . E 
tosto si vide , che Pisciano innaiberò la 
stendardo. 


i3 

SPARANESI. 

— — ■ 

Nell’ordine della quisiione viene a 
reclamare il dritto medesimo il Comune di 
Sparanesi — 11 popolo Caleno ha formato 
le sue maraviglie nel vedere , che la di- 
sciplina ecclesiastica nelle popolazioni , che 
rappresentano la distrutta Città , non è af- 
fatto curata. Osservava prima le cose con 
■quella regolarità , eh’ era figlia dell’ amore 
patriottico , e guidata era dai sani principi 
della Chiesa j ma ora sormonta le guide del- 
l’aderenza j per cui chiama i suoi cittadini al 
possesso de’ dritti , ond’ eseguirne i doveri. 

Sparanesi vanta le sue antichità pari 
alla sua nascita. Se si vuole considerare 
1’ origine , è necessario di ragionare così • 
La costruzione delle fabbriche , secondo 
gli Archeologi , ci danno «segno o dell’an- 
tichità , o della freschezza della Città, del 
paese ec. Evandro ristoratore delle mura 
di Poma non potè dirsi primo costrut- 
tore delle medesime , perchè gl’ inten- 
denti ben conoscevano le vestigio delle 
vecchie mura di Valenza ( Sahnasio in 
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Pii fi. ). Romolo la riedificò, vi aggiunse , 
e si disse , che aveva composta la Nuova 
Città , che già prima si .era invecchiata. 
Da questi fatti , per ragione architettonica, 
ne viene , che avendo noi cognizione delle 
fabbriche possiamo conchindere sul tempo 
della esistenza della Città , o del paese , 
della villa ec. In Sparanesi abbiamo abi- 
tazioni dell* ordine Longobardico \ e perchè 
queste indicano i mezzi tempi dal secolo 
sesto al secolo nono della Era Cristiana $ 
trae dunque da essi questa 7 erra la sua 
origine. Or se tal costruzione di fabbriche 
ella vanta , possiamo senza dubbio asse- 
rire , che quei dritti le debbano compete- 
re, che dall’ antichità le vengono garentiti. 

Si lasciano le notizie di Calvi gentile, 
per conoscere se Sparanesi foss 1 esistito in 
quei tempi , e solamente lo riguardiamo 
nello stato Longfibardico — Visciano , e 
Zuni , come abbiamo veduto , furono po- 
polati dai cittadini di Calvi distrutta. E 
per quelli stessi principi è dimostrabile, che 
Sparanesi similmente fosse composto dai 
Calvesi , perchè in esso ritrovatisi ram- 
polli di famiglie antiche Calene, come Cor- 
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tdcalza } ed altre , che per brevità trala- 
sciamo — Che avesse l’ esistenza fin dai 
Longobardi , rilevasi dalla denominazione 
di molti luoghi , e vichi del medesimo j 
dappoiché sono chiamati Corti , nomen- 
clatura dei mezzi tempi,- come Corte Ric- 
ca , Corte Majella , Corte Alberti sono 
vichi , ov’ esistono delle fabbriche di co- 
struzione longobardica. Così Varrone lib. 

4. de U. ... Cohors , quod ut in Villa 
ex plunbus teclis conj ungitur , ac quiddam 
Jit unum ... eie. Ed il Muratori tom . j. 
antiq. diss. 11 . pag. 568. dice , che que- 
ste Corti avevano le loro Chiese , nelle 
quali si amministravano i Sacramenti al 
popolo. Curtes autem, sioe ut saepe aje- 
bant 9 Cortes . . . pleraeque vetustis tem- 
poribus villam integram complectebantur 9 

cum Ecclesia , in qua populo Sacramen- 
ta admìni strali antur ( 1 ). Da questo pas- 
saggio raccogliesi , che la Chiesa di S. Vi- 
taliano, sita fuori dell’ abitato di Sparar- 
si, sia stata quell’ addetta alle Corti di sopra, 

(0 !■* Atomi m Corte. 
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e che già sia dell’ antichità Longobardi- 
ca. Lo che rilevasi ancora dalle notizie 
avute dall’ Archivio di Montecasino, di cui 
diamo un estratto dalla Cronica Volturnen- 
se , presso 1’ istesso Muratori toni. i. par. 2 . 
inter script. Rer. Italie, pag. 4-78* , eh’ è 
del tenor seguente: Rujfridus Abbas S .Vm- 
cenlii sedit an. i 4 * ? iste conduxit homi- 
nes , et hab ilare fecit in colle S. Angeli , 
et in Baccarilias , et in locum , ubi dice - 
batur adFicum , et in Cerrum. Villas quo~ 
que in Calvo , ubi Ecclesiam aedifica - 
vit vocabulo S. Vitali ani , ( 1 ) ubi plu- 
res coliegit haereditates . . . anno 988 . 
Un testo così circostanziato ci dà a cono- 


(1) L’espressione Villas . . in Calvo ci 
fa notare , che nei contorni di Calvi non essen- 
dovi stata altra Villa , che vantato avesse il ti- 
tolo della nostra Chiesa , si deve dire , che una 
di queste Ville fu Sparanesi , ove RofFredo edi- 
ficò la Chiesa di S. Vitaliano. Che anzi possia- 
mo affermare , che Sparanesi già esisteva 
prima di tal* epoca ; perchè l’ Abbate mede- 
simo. morì nel 998. , come rilevasi dal lib. IV. 
della stessa Cronaca. 
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scere e l’ epoca della Chiesa di S . Vita- 
liano , e senza meno una certezza ci pre- 
senta della nascita di Sparanesi. Mediante tale 
notizia , ed altre , merita di essere notato , 
che di questa Chiesa il Vescovo di Calvi 
n’ è Abate perpetuo , ed il Parroco di 
Sparanesi ne assume il titolo di Rettore (i), 


(i) Monsignor Marotta Vescovo di Calvi, 
per riedificare la Chiesa Catt< drale , ch’era an- 
data a male , perchè sprovveduta di rendile , 
V. Ab. Zona Sant. Cai. pag. * 34 - , e Barone 
Ricca Oss. part. a. pag. 1 14. e seg., e pag. 1 ig., 
ottenne colle sue preghiere l’unione dell’Abbazia di 
S. Vitaliano al nostro Vescovado, che prima si 
apparteneva a S. Vincenzo a Volturno, v. Platea 
di Maranta fol. 146. presso la Curia Vescovile, 
per tale cessione l’Abbate di S. Vincenzo si ri- 
servò l’annno canone di ducati sei , che si pa- 
gano annualmente a’ Cassinosi ; e quindi fu, che , 
gli si concesse il titolo di Abate ancora ; di cui 
i sucessori tutti ne vanno insigniti ; ed il Cura- 
to di Sparanesi ne ha quello di Rettore ; e per 
questo il Vescovo di Calvi ha l’obbligo di prov- 
vedere la Chiesa di S. Vitaliano del necessario 

2 
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come rilevasi dalla visita di Maranta 
del dì i3. Aprile 1 583. pag. 29 . Da Là 
dunque discende che, se vale 1* argomen- 
to , si deve conchiudere sulla età antica 
di Sparanesi , almeno esistente nei tempi 
dei Longobardi. 

Percorrasi con occhio indifferente la 
ragion civile — Sparanesi ha dalla origine 
rappresentato, e tuttavia rappresenta la metà 
della Città di Calvi , e senza prescrizione 
di tempo ha sempre goduto i medesimi 
dritti civici a segno tale , che le rendile 
sono in comune , ed indivise sul fondo 
del Demanio di Calvi , dato in enfiteusi 
dai due Comuni a S. M. il Re Ferdinando 
Primo, di f. r. , nel 1791, e che in ogni 
trimestre si riscuotono dall’ Amministratore 
di Casa Reale } non che quelle , che si 


ni culto; cd il Parroco di Sparinosi d’invigilare . 
Ond’ h ancora , che il medesimo Prelato contras- 
se l’impegno di sollennizzare la festa di S. Vi- 
taliano col celebrare la Messa Ponteficaie. Que- 
sto rito poco si pratica a nostri tempi. 

v - - • 
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procacciano dai futi della mortella , del- 
l’ erbe agresti dei monti demaniali j e fi- 
nanche è comune il legnare nel bosco del 
suddetto Demanio . In somma eguali sono 
stati sempre i dritti , e tuttora lo sono. 

Volgasi l’ occhio alla ragion’ ecclesia- 
stica — Sparanesi dalla esistenza della 
Cattedrale di Calvi ha sempre vantato pre- 
cedenza di dritto nelle funzioni sacre solite 
a celebrarsi in detta Chiesa. Imperciocché 
o riguardiamo la processione del Protettore 
S. Casto , e si osserva dai Sinodi annuali 
tenuti da tempo immemorabile dai Vescovi 
nel dì 22. Maggio rii ciascuno anno , che 
il Clero di Sparanesi ha ottenuto sempre 
il posto dopo di quello di Zani, e quindi 
una precedenza sopra degli altri Cleri della 
Diocesi. O riguardiamo i dritti, che sem- 
pre ha esercitati nella Cattedrale medesima, 
e si scorge, per non andare a lungo , da 
un Decreto, che fece il zelantissimo Mon- 
signor Positani , in occasione, che si do- 
veva fare il Pallio indorato per la Catte- 
drale j donde chiaramente si rileva , che 
Sparanesi vi contribuì ducati cinquanta, 
ed altrettanti Vi sci ano , Zu'iì , e Pellaio. 


* 
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E per derimere le controversie insorte sù 
la precedenza di portar le mazze di esso 
Pallio, dispose, come si legge nelle sue 
Costituzioni pag. 22. , quanto segue : Le 
aste del Baldacchino , seu Pallio , negli 
■primi anni del nostro governo , furono 
portate 'da chi aveva divozione di pigliar- 
le , ma fatto che fu il nobilissimo Pallio 
ricamalo a sei aste , colla spesa di ducati 
duecentoventi , cioè cinquanta sommini- 
strati da Spara nesi , che pretende rappre- 
sentare la meta della Città , e cinquanta 
somministrali da Petruli e Masserie , in 
quel tempo , ma ora popolazioni di Vi- 
sciano e Zuni , e gli altri centoventi da 
noi , cadde in pernierò al regimento 
della Città suddetta , di consequir que- 
st ’ onore , e noi ben volentieri cercammo 
di compiacerli , disponendo , che la prin- 
cipal asta si dasse al Mastro Mercato , (1) 


(1) Questi era un Magistrato , clie pren- 
deva possesso quattro giorni prima della festa di 
S. Casto con una cavalcata de' più distinti di 
Vìsciano , di Zani , di Sparane si , e di Pe- 


zri 

altre tre alti tre Eletti , altre due alli due 
Cancellieri in detta giornata di S. Casto-. 
Nel giorno poi del Corpus Domini una 
al Maestro Ecclesiastico della Cappella , 


trulo, nel quale giorno si portava dal Vescovo 
per invi tarlo a far Pontelicaic nella Cattedrale ; 
ed. aveva la giurisdizione di giudicare le cause- 
civili , e correzionali; col dritto privativo di es- 
sere prescelto dai due Sindaci di Calvi , e Spa- 
ranesi , i quali si radunavano nella Cattedrale 
stessa,' e. 1’ eleggevano in un anno tra i cittadi- 
ni di Pisciano , e di Zia ti , nel secondo tra 
quei di Sparanesi , e nel terzo tra quei di Pe - 
trulo ; e cosi da capo in ogni anno» Nella Cat- 
tedrale^ celebrando il Vescovo aveva il luogo di- 
stinto nel Presbiterio insieme cogli Elètti di Cai- - 
ri , e di Sparanesi , ed apprestava P acqua al 
Prelato per la lavanda delle Sacre Mani. Questa 
giurisdizione durava per lo spazio di nove gior- 
ni , nel giro dei quali le sentenze erano inap- 
pellabili. Questo Mastro Mercato , o Maestro 
di Fiera , si annullò nel principio del decennio 
del Governo delle occupazioni militari , e pro- 
priamente nel »8o@. 
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altra ili Governatore , prò tempore , della 
'Città, altre al li tre Eletti , e V altra , che 
rimane un anno si dasse al Cancelliere 
di Sparanesi , e nell ’ altro anno al Can- 
celliere di Petrilli , e Masserie. Da tali 
fatti conchi udesi evidentemente, che sicco- 
me Sparanesi vant’ antichità, e dritto sulle 
cose della Città , e della Chiesa , così il 
Clero, che lo rappresenta nelle cose sacre, 
deve avere , come sempre ha avuta , la 
precedenza in tutt’ i dritti , che senza op- 
posizione ha goduti nella Cattedrale. E 
perchè tra questi ritrovasi, di aver sempre 
preceduto gli altri Cleri della Diocesi, dopo 
quelli di Cuciano, e di Zuni , nella pro- 
cessione di S. Casto \ quindi è, che senza 
dubb io debbasi sanzionare tale fatto, come 
fin dai primitivi tempi della Cattedrale di 
Calvi è stato praticato, senza che fosse 
stato contrastato da alcuno de * Vescovi di 
Calvi. Anzi lo stesso Monsignor Positani , 
nel luogo di sopra citato inculca, di evitare 
ogni tumulto , ed incoveniente in materia 
di precedenza nella pocessione di S. Casto . 

E perche i Vescovi tutti bene avevano 
capito il dritto^ che per giustizia compete- 


2 J 

va ai Comuni di Pisciano , di Zum , di 
Sparanesi , e di Petrulo, come rappresen- 
tanti il corpo della Citta ^ perciò non si 
è veduta mai tentata innovazione alcuna 
anche per quel che riguarda i loro Cleri 
nelle funzioni Chiesastiche della Catte- 
drale. 

Se l’ ingiuria de tempi , e le guerre 
non ci avessero cancellate tonte memorie , 
registrate nei fasti della Curia \ escovile 
di Calvi , quante antichità, e privilegi non 
potremmo vantare in preferenza della Dio- 
cesi tutta? Ma perchè nell’ 88 1. fu la 
Città consumala dal fuoco sotto di Lan - 
done (1), e perchè la perfidia dei tumulto 
popolare del 1647., detto volgarmente di 
Masaniello , distrusse coll’incendio anche 
la nostra Curia Vescovile , tante volte 
citata da’ Bollandoti ; perciò non possiamo 
dilungarci al di là del possesso dei dritti 
pacificamente esercitati senza interruzione , 
e senza che ei fossero stati opposti da al~ 

. cuno. 


. « * t 1 ' 

£ 1 ) Rinaldo toni. 1 . pag* 44** » e 44** 
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Ancorché la notizia , che può rica» . 
varsi dai libri parrocchiali di Sparanesi , 
fosse più che sufficiente a dimostrare l’an- 
tichità del possesso di tali dritti , notando 
essa 1’ epoca del 1614 j pure , affinchè si 
possa porre un ostacolo alla novità , si 
chiam’a memoria quanto è registrato nella , 
Platea , e nella Visita di Monsignor Ma- 
ranta. Si trovano quivi registrati cinque al- 
tri Parrochi di Sparanesi prima del tempo, 
che ci danno i registri di questa Chiesa . 

Nel i6o3. D. Francesco Calzeremo, 
della Valle di Novi , apparisce Curato e 
Rettore di S. Vitaliano da una rivelazione, 
che fece , dei beni parrocchiali di Spara- 
nesi , giusta 1’ istromento fatto per mano 
del Notajo Giovannantonio Cecchella sotto 
il dì 6. Giugno 1604 . 

Nel i5g4. D. Altobello Ciccar elli da 
Parroco assistè al matrimonio di Elisabetta 
di Riguoli con Antonio Martucci come 
per gli atti dello stesso Notar Cecchella , 
che si conservano dal Notajo D. Giulio . 
Ranucci di Sparanesi stesso. 

Nel i5g2. D. Ursino Riccio , della 
Baronia di Formicola , apparisce Curato e 


Rettore di S. Vitaliano , giusta la Platea 
di Maranta fog. 2 34 » 

Nel 1 579. D. Niccolo, de Marinis , 
di Calapezzata in Calabria, apparisce Cu- 
rato e Rettore di S. Vitaliano , giusta la 
Visita di Maranta fog. 3 o. 

Nel 1577. D. Leonardo Caligiuri 
apparisce Curato di Sparanesi , giusta la 
Platea fog. 241- , e la Visita delio stesso 
Maranta fog,, 3 i. 

Dei quali cinque Parrochi egli è vero, 
che non esistono libri parrocchiali , per 
rilevare più da vicino l’antichità, ma non 
può 1 ’ autenticità delle riferite memorie in 
alcuna guisa impugnarsi , perchè poggiano 
su di scritture innegabili , e fedeli. 

E non è questo un argomento di 
fatto , che ci determina a stabilire 1 ’ esi- 
stenza della Chiesa di Sparanesi in un 
tempo più antico di quello , che ci offre 
la data del 1614 ? 

Or essendo così la faccenda , come 
ognuno vede, deve restar fermo, e senza 
alcuna contraddizione , che il comune di 
Sparanesi) e per questo il Clero vantando 
antichità di pacifico possesso, non mai in- 
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terrotto, di dritti esercitati nella Cattedrale 
di Calvi , deve essere per sempre posto 
nella qualità di precedere agli altri Cleri 
della Diocesi, dopo del Reverendissimo Ca- 
pitolo , e Seminario , di Fi sciano , e di 
Zuni , nella processione di S . Casto no» 
solamente , ma benanche in qualunque 
altra funzione sacra della Cattedrale stessa». 
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Penetrare al di là colla nostra ragione 
dove la barbarie , e l’ atrocità dei tempi 
lian post’ i loro insuperabili baluardi, è la 
spinta di un cuore temerario , che si ca- 
giona da se stesso un precipizio di errori, ed 
una conseguenza , che deturpa la condizio- 
ne di ragionevole. Per la qual cosa è ne- 
cessario di battere quei sentieri, che facile 
aprono l’ entrata alla discussione , e per 
questa alla verità. La storia , ministra dei 
fatti , offre all’ uomo le strade più spianate 
per fare fronte alla ingiuria de’ tempi , ed 
alla ferocia dello spietato barbaro. Imper- 
ciocché i primi ci consumarono col verme 
roditore i pregi de’ monumenti antichi \ ed 
il secondo distrusse col ferro , e col fuoco 
la nobiltà , il pregio , il vanto , la eccel- 
lenza , le mura , il Tempio , la Regia , 
il diploma , e quanto di singolare poteva 
ritrovarsi nella Città , nel sobborgo , nel 
paese, nella villa ec., onde poter dimostrare 
- 1’ antichità , ed il possesso delle cose , e 
dei dritti. 
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Ripetiamo le stesse luttuose notizie r 
che abbiamo enunciate di lisciano , di 
Zuni , e di Sparanesi , le quali ci ten- 
gono coperta sotto velo densissimo di te- 
nebre l’origine, ed il progresso' di Pelrulo. 
Ma però non ci sgomentiamo di rintraccia- 
re tra ’1 bujo quella erpicata strada , che 
piano piano ci farà tendere alla meta. E 
per cominciare con quell’ ordine cronolo- 
gico , che la storia ci presenta , ci fac- 
ciamo un dovere di far notare , che il 
Rinaldo , Storico Capuano , tom. a. pag. 

1 4 1 *? parlando vii Ruggiero Re di Napoli, 
il quale aveva spaventato Ubaldo Abate 
di Monteeasino ^ per cui questi voleva sot- 
tomettersi al di lui dominio ma non 
potè essere ricevilo ; quindi fu , che ri- 
nunciò alla carica di Abate ; ed in suo 
luogo fu eletto a’ i3v Novembre 1 1 37 
Rinaldo Colamentano , della famiglia degli, 
antichi Conti di Pbtrulo , siccome si 
ritrova registrato presso Pietro Diacono , 
cap. no. , e in» E per far conoscere la 
grande antichità così di questa famiglia 
come del paese , nota il Pellegrino , tom. 
2 . pag. 3. ? e segg. , che già esisteva tra 
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gii anni di Cristo 969. , e 981. (1). E 
che fosse di Petrulo della Calvi nostra , 
lo stesso Pellegrino presso il Muratori Rer. 
Italie. Script, tom. a. pag. 272. trattando 
della Cronica degli ultimi Conti di Capua 
ce ne fa garanti con queste parole. Fuit 
igitur Una Matthia ( de Colimta ) 
Monasteri S. Mariae Monialium Abbai- 
ti ssa di grassi ma ^ natione Nobilumi de 
Castro Petruri , morum honestate prae- 
Jufgens . . ec. Veruni qui alii Nobiles 
Viri in parvo opp’dulo , quod est supra 
Urbe/n Cales , in montibus , qui Caliculae 
longo trac tu olim dicti , esse potuerunt , 
ni si eiusdem Comites , seti dicas Barones , 
ac Dominos , quii us ex Castri possessio- 
ne gentile nopien de Prtruro adeessit . 
Maggiormente viene illustrata quest’ asser- 


ti) Parlandosi dal Pellegrino d’ nn indi- 
viduo qualificato , esistente fra gli anni 969. , c 
9 8«., dee certamente supporsi , che più antica 
di questo tempo fosse stata la famiglia , e con 
la stessa il paese. 
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tiva dal Calendario de’ Morti della Chiesa 
di S. Maria delle Monache di Capua, che 
così nota: VII. Id. Aug. Dna Mathia 
de Colica venerabilis Abbatissa de Ca- 
lmo. Ivone Carnotense fa menzione di un 
certó monaco dell’Alvernia , chiamato Ca- 
sto j e questi al dir del Pellegrino mede- 
simo fu del nostro Petrulo } così. Do certe 
Carnutensis , Ep. an., eadem niente , ut 
reor , Monacum quemdam Arvernensem , 
nomine Castum , progeni lum dixit de 
Nobilìbus Terrae illius j ciò è, come in- 
terpetra il citato Scrittore , di Petrulo. 
Nella Cronografia non s’ interrompe la no- 
tizia della esistenza di Petrulo ; così Mi- 
chele Monaco , Santnar. Capuan. , nel 
I2i3., pag. 47 2 * Sichelgrada de Petruro 
ob. i5. Jun. — Nel ia53. ob. Allruda 
de Petruro. Nell’anno 1117. pag. 4-74 - 
Ha e fuerunt Abatissae post Sichelgradam 
de Petruro. 

In questo stato di cose qualora ritro- 
viamo 1’ uniformità degli Scrittori sulle o- 
pinioni , o sui fatti, dobbiamo confessare, 
che le notizie da essi trasmesseci debbono 
tenersi per autentiche, e vere$ e quindi 
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*u di questo principio logico basati possia- 
mo asserire , che Petrulo già esisteva nel 
g 6 g. E se il principio di ragione ci assi- 
ste , possiamo affermare , che avesse avuto 
il suo essere prima di tal’ epoca ^ giacché 
non si può supporre un titolo di Conte , 
o di Barone di Petrulo , senza che que- 
sto, non avesse avuta la precedenza di esi- 
stere almeno qualche decina di lustri- per 
cui senza errore cronologico possiamo as- 
segnare allo stesso un tempo anteriore al 
ritrovato. E in questa posizione dobbiamo 
assegnargli una data di origine prima di 
Pisciano , e di Zuni. 

Quali siano stai’ i primi abitatori di 
Petrulo si lascia 1* indagine al Filologo. 
ISon possiamo tralasciare però di notare , 
che alcune nomenclature ci danno indizio 
di fissare 1 ’ epoca di tempo al luogo , nel 
quale ritrovansi adoperate. 11 Ghetto in 
Roma dinota ili vico degli Ebrei , che pri- 
ma dicevasi Judaea, Judaica , come scrive 
il Muratori Diss. 16 . , e come ancora 
può rilevarsi dal Tutini nell* opera della 
Origine , e fondazione dei Seggi di Na- 
poli. — Non differente deve essere 1’ ori- 
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gine del vico detto Giudea in Petrulo. 
In questo senza dubbio vi dovettero aver 
seggio i Giudei, gente disertata dall’ Orien- 
te , e dispersa per verificarsi la Profezia 
di Daniello. La quale dispersione accadde 
dopo la distruzione di Gerusalemme, ope- 
rata da Tito, e Vespasiano, come presenta 
l’istoria; dunque f per qualche probabile 
congettura, possiamo affirmare, che il vico 
suddetto , e Petrulo avessero questa ori- 
gine nella Cronologia. La gente ebrea , e 
tra questa i Giudei, era dedita alle indu- 
strie di qualunque genere , e natura ; per 
cui era riputata la più avveduta tra i com- 
mercianti , e ricca di danaro. Per tali ve- 
dute era richiesta da tutte le nazioni , af- 
finchè avessero tenuto aperto il negozio , 
col vantaggio di contraccambiare il super- 
fluo , rendere vivo il commercio , e sta- 
bilire il deposito delle ricchezze nei loro 
stati. Non altrimenti può ragionarsi di 
quei Giudei, che furono chiamati dai Conti 
di Petrulo , i quali gli avevano dato pro- 
tezione in questo paese per renderlp ab- 
bondante di ogni cosa, ch’era animata dai 
loro negozj. Se queste vedute non sono 
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del genio eli chi si oppone, valga Io sta- 
bilimento dell epoca almeno ai tempi dei 
Longobardi, che di sopra abbiamo se- 
guata , nel 969. 

Essendo state discusse le cose , che 
riguardano l’ origine di questo paese , non ’ 
sarà discaro di prendere le strade del go- 
verno civile , a Cui è sottoposto , ma per 
ciò che tocca il disinteresse , e la non pre- 
venzione — Petrulo è dei paesi , che ri- 
guarda immediatamente l’ interesse della 
Città ; giacché esso forma un governo ci- 
vile e politico, con Vi sciano , e Zuni senz’ 
alcuna preferenza di dominio , e di dritti^ 
pei quali uon può assegnarsi prescrizione 
di tempo , onde definire , che non gli a- 
vessero godut’ in unione j dappoiché viven- 
do tutti e tre sotto le stésse leggi cittadi- 
nesche percepiscono i medesimi vantaggi ; 
come del canone del Demanio di Calvi , 
di cui si è osservato sopra parlando di 
Sparanesi : del fitto della mortella, delle 
erbe agresti ec. de monti demaniali di Cal- 
vi, e Sparanesi. Quali cose dimostrano la 
padronanza de dritti della Città in unione 
di Visciano , e di Zuni. Sicché va ben 
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deciso , che «essnna mano rapace possa 
distruggerli , e che nessun’ altro Comune 
vant’ alcuno privilegio nella Città di Calvi. 

Facciamo riflesso alla ragion’ ecclesia- 
stica — Petrulo fino al i588. era consi- 
deralo come totalmente dipendente dalla 
nostra Cattedrale ; giacché prima , che i 
suoi Cittadini avessero formata la Chiesa 
parrocchiale , vivevano sotto della cura 
della medesima Cattedrale , e colà rice- 
vevano i Sacramenti . Monsignor Maranta 
nelle Costituzioni , e Decreti , che fece 
nel suo Sinodo Diocesano sotto il dì 20 . 
Aprile i588„ dato alle stampe , trattando 
dell’ Amministrazione del Sacramento della 
Eucaristia agl’ infermi , ordina , che si fos- 
se adoperato il Pallio , seu Baldacchino , 
ma in tempo di necessità. Al cap. io. fog. 
54 . soggiunge : ed occorrendo di non po- 
ter avere tante persone , che possino por- 
tar detto Baldacchino , come è occorso 
nella nostra Chiesa , per la poca gente , 
che vi abita a tempo , che piove , e che 
bisognava andare sino a Petrulo , allora 
basterà portare solamente una Particola . 
Quest* espressioni ci fami» conoscere 7 ch.e 
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Petrulo essendo sotto la cura spirituale 
della Cattedrale , e percependo i Sacra- 
menti tutti dalla stessa , vantava senza me- 
* no quei privilegj , che alla Chiesa Madre 
competevano , eh’ è quello , che dicono i 
Giureconsulti jus in re , et ad rem. E che 
valga quest* assertiva , Monsignor Maranta . 
stesso parlando della osservanza delle feste, 
dalla quale in caso di necessità voleva , 
che si fosse dispensato o da esso , o da 
persone da lui deputate , così dice : A 
dare dette licenze in detti casi necessarj 
deputiamo in absentia nostra lo Primice- 
rio , che sarà per la Città di Calvi , 
Masserie , e Petrulo: Lo Curato di Spa- 
ranti , per esso loco di Sparanisi , e 
S. Lorenzo : V Arciprete della Torre per 
Scarisciano , Limerisco , e Montanaro : 
Lo Curalo della Rocchetta ec. 

Or se queste decisioni possonsi adattare 
al caso nostro, come si conviene, dobbiamo 
senz’ alcuna ripugnanza far condiscendere 
i nostri oppositori a determinare , che Pe- 
trulo essendo stato sotto 1’ immediata di- 
pendenza della nostra Cattedrale e per 
1’ amministrazione de’ Sacramenti , e per 
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t altro , che lo toccava , esso per dritto da- 
ltonico vantava quelli stessi privilegi , che 
ciascun cittadino gode nella propria Chie-, 
sa. Per cui riputandosi tale in preferenza * 
di qualunque altro paese , ad eccezione 
dei tre di sopra enunciati , deve per ogni 
ragione essere posto in quel dritto , che 
la cittadinanza , e la giurisdizione eccle- 
siastica gli concede. Tra i -dritti vantati e 
per l’antichità , e per il possesso pacifico 
di tanti secoli , e goduti senza interruzio- 
ne di tempo , vi è quello della preceden- 
za nella processione di S. Casto; dunque 
nò se gli deve togliere , e nè disturbare ; 
dappoicchè agendo contro del dritto , è 
un uscire dal dovere. 

Tutte le ragioni finora rapportate in 
favore de’ quattro Cleri , cioè : di Fisci a- 
no , di Zuni , di Sparanesi , e di Petru- 
lo , vengono sostenute , e consolidate an- 
cora dai seguenti fatti. 

Nel 1767, Le Università di Calvi , e 
di Sparanesi , vedendo , che gli Alunni 
del Seminario Diocesano erano disagiati , 
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per non avere un locale comodo in tempo 
di State , si presentarono al Vescovo di 
Calvi , che fu allora Monsignor Copeco 
Zurlo, per avere il beneplacito , affin cH 
costruire un nuovo Seminario per quella 
stagione. Lasciando da parte tutte le verten- 
ze , che vi furono , si venne alla costru- 
zione dell’ Ospizio , sito tra Visciano , e 
Zuni , col danaro delle due Università di 
Calvi , e di Sparanesi , in ducati G6o. , 
escluso il suolo , che si diede gratis , co- 
me dall 1 istromento di Notar Castantónio 
Caparco di Visciano. Ed affinchè la fab- 
brica si fosse proseguita con quella norma 
prescritta, si convenne tra ’l Vescovo eie 
due Università , con istromento di notar 
D. Pasquale Migliozzì , che per una metà 
della spesa si obbligava il Prelato', e suoi 
Successori , sulle rendite della Mensa Ve- 
scovile , e per un altra metà le due Uni- 
versità di Calvi , e di Sparanesi (ì). 


(') Per questo pubblico vantaggio le Uni- 
versità di Calvi", e di Sparanesi nulla hanno cu- 
rato , 
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Nel 1722. Il Seggio della Città, do- 
rè i due Comuni di Calvi e Sparanesi do- 
vevano tener consiglio , si fece a spese de- 
gli stessi. 

Nel 1738. Dovendosi formare la re- 
lazione , e la pianta dei territorj , e' con- 
fini tra Calvi , e Sparanesi da D. Donato 
Gallerano , le spese si erogarono dai due 
Cumuni. 

Negli anni andati la pretensione dei 
Cleri di Pignalaro , e di Camigliano di 
avere la precedenza nella processione di 
S. Casto fu suscitata nel tempo del fu 
D. Francesco Pezzuto , Curato di Viscia- 
no. Nel mentre , che si era disposta la 
processione nell’ ordine , eli’ era solito a 
praticarsi , esso il Curato fu chiamato nel 
posto non dovuto , quindi si presentò al 
Vescovo , e disse , che come Curato di 
Visciano gli toccava il primo luogo di 
precedenza, rappresentando i dovuti dritti 
fin dai secoli della esistenza della Catte- 
drale. Il Vescovo convinto dalle ragioni 
di dritto decise dal Seggio Vescovile. Ser- 
vetur solitum. E così svanì 1 ’ idea di pre- 
cedenza dei Cleri di Pignataro , e di Ca- 
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migliano. Tra gli altri è testimonio il Re- 
verendissimo Canonico D. Domenico Zona. 

In tempo di Monsignor de Lucia Ve- 
scovo di Calvi si pretese T islesso dai due 
Cleri di Pignataro, e di C amigliano, non 
che da altri. Allora essendo Canonico Teolo- 
go della Cattedrale il dotto D. Pietro Ron- 
cone , di Sparanesi, il quale per fare ragione 
al dritto, che il Clero di Sparanesi possede- 
va da tempo senza termine , di precedenza 
agli altri Cleri , ed ai due di sopra, nella 
processione di S. Casto , fece fermare la 
processione , e rappresentò al Vescovo nel 
medesimo Seggio assiso , che si voleva an- 
nullare il dritto di precedenza*, che jl Cle- 
ro di Sparanesi vantava sin dai primitivi 
tempi- della Chiesa Cattedrale nella proces- 
sione suddetta. L’ avveduto Canonista Ve- 
scovo , circospetto sempre nelle sue deci- 
sioni , e saggio nelle risoluzioni , per non 
attraversare le vedute di giustizia , e ben 

basato nei suoi doveri , vestito con Pìvia- 

■ 

le , con Baslon pastorale , e con mitra de- 
cise ripetendo — Servetur solitum : Ser- 
vetur solitum. Per dare a divedere t, che 
il drillo di precedenza toccav’ a Sparane - 
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si, e non se gli doveva togliere j 2, che 
già era stato ingannato dalla prevenzione 
dei Pignataresi , e di altri. Testi monj di 
tale avvenimento sono molti , e tra questi 
il dotto Caleno storiografo , e degnissimo 
Canonico D. Mattia Zona. (1) 

E fia bene osservare , che in questi 
due casi il zelantissimo Prelato non ebbe 
riflesso alle decorazioni , ed insegne delle 
due Collegiate di Pignataro , e di Carni - 
gliano , perchè considerò il dritto , che 
avevano i due Cleri di Calvi , e quello 
di Sparanesi sopra tutti gli altri della 
Diocesi. Onde è , che la pretensione di 
far precedere ai Cleri , di Pisciano , di 
Zunì, di Sparanesi, e di * Pctrulo le dette 
Collegiate è vana , e senza veruno princi- 
pio , dappoiché quei Collegj nessun dritto 
vantano nè di antichità, e nè di possesso \ giac- 
chiò la Storia ci convince, che sono di fresca 
epoca. Il primo da semplice cura di anime fu 
eretto ad Arcipretura da Monsignor Maschc - 


£0 Mori nel dì 9. Marzo del 1837. 
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"ino nel 1577. A coadiutori dell’ Arciprete 
inaici Sacerdoti , coll’ obbligo di recitare 
1 ’ ofh « 0 in Coro , attendere alla cura 
delle aniri e ? all’ assistenza de’ moribondi , 
d’ insegnare l a dottrina cristiana , e di 
amministrare i ‘Sacramenti } giusta il decreto 
del dì 22. Giugno 1742. emanato da Mon- 
signor Fragginnni. Ed U secondo fu eretto 
da Monsignor Capece Zurlo nel 1769. con 
l’assenso regio. 

Se potesse sopporsi, cbe l’ insegna dà 
la precedenza ; allora i due Collegj dovreb- 
bero precedere il Seminario nella proces- 
sione , perchè questo è senza insegna. Qui 
ci si oppone , che il Seminario forma un 
corpo col Capitolo. Si 'risponde : ma non 
è dei decorali, e non è insignito $ dunque 
se i due Collegj non possono precedere al 
Seminario , perchè questo forma un corpo 
col Capitolo j neppure possono precedere 
ai Cleri di pisciano , di Zuni , di Spa- 
ranesi , e di Pelrulo j perchè questi sono, 
del corpo della Città , e vantano dritti 
nella Cattedrale , dai quali sono esclusi 
gli altri Cleri. 

Una pratica di rito si osserva nelle 
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processioni , che si fanno in molle rispet- 
tabili Chiese del nostro Regno , le a* a li 
danno il debito posto a chi di dritta non 
alle insegne , ed alle decorazioni, fra que- 
ste osservisi la nostra Metrop'tì Capuana 
governata attualmente dall’avveduto Arci- 
vescovo , e Cardinale di S. Chiesa, Mon- 
signor Serra de’ Du^ùi di Cassano , il qua- 
le in preferenza «splende per la dottrina, 
per la giustizia , e per la vigilanza. Essa 
deve servire di norma , per fare svanire 
le fantastiche pretensioni. 

Ed affinchè tutto possa considerarsi 
con imparzialità, aggiungiamo, che i due 
paesi Pignataró , e C amigliano non mai 
hanno goduto qualche titolo di cittadinan- 
za di Calvi , per vantare qualunque drit- 
to (i). Si sa che Pignataró fin dal 172 4 » 
era governato da due Sindaci , o Eletti, da. 


(1) Questi sono paesi , che appartengono 
alla Diocesi di Calvi nella sola ragione Ecclesia- 
stica. La quale ragione incominciò , quando si 
fece la Corografia delle Diocesi. 
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approvarsi sempre dal Governatore Consi- 
gliere di Capua. Nel 1765. essendo v’ in- 
sorte alcune differenze per V amministra- 
zione de’ beni comunali si fece ricorso a 
S. M. il Re , il quale dispose , che per 
mezzo del Consigliere D. Francesi Roc- 
ca , Governatore di Capua , dodici depu- 
tati triennali avessero la facolta di eliggere 
in ogni anno gli amministratori comunali. 
Ecco i fatti che decidono , che mai Pi - 
guatano è stato numerato nella Cittadinan- 
za di Calvi. Le stesse considerazioni fan- 
no dritto a decidere , che neppure C ami- 
gliano ha vantata cittadinanza di Calvi $ 
giacché si, sa , che fu sempre dipendente 
da Capua (1). Quindi è , che per qualun- 

✓ , 


( 1 ) É degno di essere notalo, clic questo 
paese ha un antichità di esistere maggiore di 
quella , che se gli assegna ; giacche Plinio se- 
condo, detto il giovine, che viveva a tempi del- 
1* Imperator Trajano , nel to6. di G. C. , scri- 
vendo a Fatato suo amico , dice , che avesse 
ridotta a miglior cultura la di lui Villa di Ca- 
migliano nella Campania , ritrovandosi a mal 
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q»e riguardo si espone il fatto , resta sem- 
pre deciso , che siccome i due - Comuni di • 
Pignataro , e di Camigliano mai hanno 
avuto dritto di cittadinanza negli affari ci- 
vili , così neppure i di loro Cleri lo pos- 
sono pretendere negli affari ecclesiastici , 
siccome di sopra si è bene discusso , ed 
esaminato» 

Questi fatti danno la decisione , che 
non mai gli altri Comuni della Diocesi 
hanno avuto qualche dritto sul civile , e 
sull’ ecclesiastico della Città di Calvi , ad 
eccezione dei quattro avanti enunciati. Per- 
ciò avendo riflesso alle chiarissime dimo- 
strazioni di fatti evidentissimi ci ponghia- 
mo nell’ antico e non mai interrotto pos- 


partito per causa dell’ edace tempo ; così cglit 
Villa Camiliani , quam in Campania possides , 
est quidem vetustale vexata , ac tamen , quae 
sunt pretiosiora , aut integra manent , a ut le- 
nissime caesa sunt. Atlendimus ergo , ut quam 
saluberrime rejìciantur eie. Già si vede, eh’ e- 
sisteva prima del 106. 


sesso di quei dritti che per ogni legge , e 
ragione ci competono. E perchè trattaci di 
culto Ecclesiastico , e di precedenza nelle • 
sacre funzioni , Alati alla religione di chi 
dispone , imploriamo la esecuzione di es- 
sere protetti, e garantiti a norma del dritto 
delle genti , dei sacri canoni , e dei sta- 
bilimenti diocesani. 

Le asserzioni delle ragioni addotte in 
favore dei quattro Cleri della Città di Calvi 
sono validamente sostenuto dalla pratica di 
rito, che sempre con padronanza si è usala 
dagli stessi } la quale si ricava evidente- 
mente dai registri dei Sinodi , che sono 
nella nostra Curia Vescovile 3 dai medesi- 
mi apparisce , che tutt’ i Vescovi fin dai 
primi tempi di questa Chiesa di Calvi 
hanno sempre sanzionato tale giusto pos- 
sesso fino a questa nostra Era. Noi per far 
cosa degna della verità porremo qui in 
piedi un estratto delle ordinanze di ciascun 
Clero della nostra Diocesi nella processio- 
ne di S. Casto , ricavato originalmente 
dall’ Archivio della Curia stessa 5 dal quale 
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si rileva quanto i zelanti Vescovi siano 
stati custodi della giustizia dovuta ai Cleri 
* biella Città di Calvi. Il quale estratto è dei 
tlnor seguente : $ 

s * 

. . 

' 1 
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Certifico io qui sottoscritto Cancellie- 
re di questa Reverendissima Curia Capi- 
tolare di Calvi di aver rilevalo dai Si- 
nodi tenuti da' Vescovi che si conser- 
vano in questo Archivio Diocesano , e 
specialmente dai tempi di Monsignor de 
Lucia sino ai tempi di Monsignor Tra- 
ma , che il Clero di questa Diocesi nel- 
la processione del Protettore S. Casto nel- 
la Cattedrale ha costantemente serbato V or- 
dine seguente : — i5. Montanaro — i4> 
Croce — i3. Rocchetta — 12 . Ci am - 
brisco — il. Francolisi — io. Parti - 
guano — 9 . Pastorano — 8 . Giano 
7 . C amigliano — 6 . Pìgnataro — 5. 
Petrulo — 4. Sparanisi — 3. Zuni — 
2 . Visciano — 1 . Reverendissimo Capi- 
tolo dì Calvi j ed acciò costa ne ho ri- 
lasciato il presente munito del suggello 
Capitolare t— Ptgn ataro li otto Febbra- 
io i838. 

Ottaviano de Paris Cancelliere. 
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l’rrsidenza della Reg ia Università degli Studj 
« della Giunta di Pubblica Istruzione — 

Pi partiti», carico N. 12. Napoli 7. Aprile i838. 

■> « * ** 

Al Sig. D. Vincenzo Tagliatatela. R. Revisojib 

Signore 

Le rimetto una Dissertazione dell Ordine dei 
Rev. Cleri della Diocesi di Calvi. La prego nel 
restituirmela indicarmi se vi sia cosa che offenda 
la Religione , o i diritti della Sovranità. 

Il Presidente G. M. Are. di Seleucia. 

Eccellentissimo e Reverendissimo M. 

Ter ordine del P Ecc. V. R. I10 scorsa la Dis- 
sertazione, che ha per titolo— Dell’ Ordine ec. 
e niente avendovi trovato centra la Religione , 
ed i dritti della Sovranità , son di parere , se 
non altramente all’Ec. R. potersi permetterne la 
stampa — Dal Colleg. de’Cinesi 27. Aprile i838. 
Dev. Obbl. servo vero — Vincenzo Tagliatatela. 

Napoli 28. Aprile i838. 

. , Visto la dimanda di Angelo Coda <flie chiede 
di stampare una Dissertazione dell’ ordine dei 
Reverendi Cleri della Diocesi di Calvi del 
Sacerdote Lorenzo, Leardi. 

Visto il favorevole rapporto del Regio Revi- 
sore D. Vincenzo Tagliatatela 

Si permette che P indicata Dissertazione si 
stampi , però non si pubblichi senza un secondo 
permesso, che non si darà se prima lo slesso Re- 
gio Revisore non avrà attestato di aver ricono- 
sciuto nel confronto uniforme la impressione al- 
V originale appi-ovato. 

Il Presidente — G. M. Are. di Seleucia. 

Il Segret, Gen. , e Membro della Giunta 
• Gaspare Selvaggi. 
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